
PAG. 16 l'Unità ^ à , t ? : ' A ' DAL MONDO Martedì 28 aprii* 1981 

visita del cancelliere in Arabia Saudita 

Armi, petrolio, crisi Est-Ovest 
nei colloqui di Schmidt a Riad 

La richiesta saudita di comprare carri armati tedeschi per bilanciare il pesò 
militare degli USA - Bonn interessata a garantirsi le forniture di greggio 

Nuovo « raid » 
di aerei 

israeliani 
nel Libano 
meridionale 

BEIRUT — Per U secondo 
giorno consecutivo l'avia
zione militare Israeliana 
ha attaccato, ieri. « obiet
tivi palestinesi > nel Liba
no meridionale, nei pressi 
di Sidone, Tiro e Nabat-
tyeh. 

Nell'armunciare l'incur
sione, un portavoce mili
tare israeliano ha detto 
che nelle località attaccate 
si sarebbero trovati soltan
to concentramenti di guer
riglieri e di mezzi blindati. 

Sono ripresi Intanto 1 
combattimenti a Beirut e 
a Zahle. A Beirut, le zone 
di Sodeco, Berjawi, Tiouni, 
Badaro. Ain El Rummaneh 
(zone controllate dall'eser
cito libanese), ieri sono 
state bombardate e l'arti
glieria pesante ha colpito 
postazioni dell'esercito . li
banese e abitazioni dei ci
vili. 

Un portavoce del mini
stero della Difesa libanese 
ha affermato che « uno 
scontro fra militari liba
nesi ed elementi dell'eser
cito di liberazione palesti
nese alleati alla "Forza di 
dissuasione araba" è avve
nuto nelle • zone di Hfasa-
leh e del Museo >. Due sol
dati del Libano sono rima
sti feriti; un altro dell'e
sercito palestinese è rima
sto ucciso e altri quattro 
feriti. 

". A Zahle, la radio.falan-
- giste. «Voce .del Libano > 
ha precisato che « i fran
chi tiratori sono sempre 
attivi nella città di Zahle»: 
a Kaa El Rim, secondo la 
radio, 40 case sono bru
ciate in seguito al bombar
damento s i r i a n o . ^ 

Sulle colline di Zahle e 
sul monte di Sinnìn, se
condo un portavoce del fa
langisti, « f siriani hanno 
usato aerei e elicotteri per 
bombardare la zona*. 

BONN — E' iniziata Ieri la visita del cancel
liere tedesco Helmut Schmidt in Arabia Sau
dita, dove sono previsti colloqui con il re sau
dita Khaled, con il principe Fahd e con i 
principali esponenti del governo. Sulla non 
facile agenda dei colloqui tedesco-sauditi, stan
no le forniture di armi richieste da Riad a 
Bonn e le vendite di petrolio saudita. alla : 
Germania Federale. Sullo. sfondo, la crisi 
nel Golfo, i rapporti Est-Ovest, i legami del
l'Arabia Saudita con gli USA e con l'Europa 
occidentale. • 

La richiesta di Riad di una cospicua forni
tura di armi a Bonn — si parla di 300 carri 
armati « Leopard » — sembra determinata 
dalla volontà di trovare nell'Europa occi
dentale un valido contrappeso . alle pressioni 
che gli americani esercitano sui sauditi, per 
allinearli su una strategia di scontro fra 
Est e Ovest. Le posizioni distensive e favo
revoli al dialogo di Bonn costituiscono il 
contraltare di questa strategia, ed è a que
sta impostazione ' politica che i sauditi vor
rebbero collegarsi, attraverso il legame co
stituito dalle forniture di armi tedesche. 

La richiesta mette in grave imbarazzo il 
cancelliere Schmidt. La Germania Federale 
è impegnata per legge a non fornire armi a 
paesi che si trovino in zòne di crisi inter
nazionali, e questo è indubbiamente il caso 

dell'Arabia Saudita. Perciò Schmidt ha di
chiarato, alla vigilia della partenza, che per 
U momento non vi saranno vendite di armi 
ai sauditi. E ciò anche per la preoccupa
zione di possibili reazioni israeliane a tali 
forniture. - ^ 

Ma d'altra parte c'è il problema di non 
lasciare il sistema difensivo saudita sotto 
l'esclusivo controllo americano, par garan
tire una certa separazione dell'area medio
orientale e delle sue crisi dal rapporto Est-
Ovest. 

•; C'è. in più, la questione, del petrolio. I 
sauditi forniscono ai tedeschi occidentali un 
quarto del loro fabbisogno petrolifero. Inol
tre garantiscono, con i loro petrodollari, la 
copertura di una parte del deficit commer
ciale tedesco. La garanzia che l'Arabia Sau
dita mantenga un atteggiamento « moderato » 
sul prezzo del petrolio, e che lasci ampia
mente aperti i rubinetti delle sue esportazio
ni, è dunque vitale per la RFT. I sauditi 
condizioneranno fortemente le decisioni dei 
paesi dell'OPEC nella riunione di Ginevra 
del 25 maggio che discuterà sui prezzi del 
greggio. Ecco perché i rapporti che Schmidt 
riuscirà in questi giorni a stabilire col go
verno di Riad — nonostante il rifiuto o il 
rinvio delle vendite di armi — sono decisivi 
non solo per la RFT, ma per tutta l'Europa. 

Il significato dei rapporti fra URSS e Libia ^ 

Breznev riceve Gheddafi 
Messaggio in 5 punti 
per i paesi emergenti 

Non interferenza, integrità territoriale, parità/ sovranità, non alli
neamento, indicati come diritti fondamentali delle giovani nazioni 

Lanciato dalla « Commissione Palmo 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA ' — Leonid , Breznev, 
intervenendo alla cena offer
ta in onore di Muhammar 
Gheddafi, giunto ieri nella 
capitale sovietica in visita 
ufficiale, ha dato al suo di
scorso il taglio delle grandi 
occasioni. Il viaggio a Mosca 
del leader libico presenta, di 
per sé. notevoli motivi di in
teresse, del resto sottolinea
ti dallo stesso segretario del 
PCUS laddove ha rilevato che 
la cooperazione tra i due pae
si ha €im significato parti
colare nel momento dell'attua
le aggravamento del clima in
ternazionale ». Ma il presi
dente sovietico ha scelto l'oc
casione per formulare una se
rie di messe. a punto che 
costituiscono un vero e pro
prio messaggio rivolto a tut
ti i paesi del Terzo Mondo 
all'Asia, Africa ed America 
Latina. 

Breznev ha parlato delia 

necessità di fissare un * co
dice di comportamento * nei 
rapporti * t con le giovani na
zioni dei tre continenti >, ne 
ha definito i punti essenziali,* 
ha affermato che l'URSS tè 
sempre pronta a rispettarlo * 
e ha rivolto un invito agli 
Stati Uniti, agli altri membri 
del consiglio di sicurezza del-
l'ONU e a tutti gli Stati, a 
fare altrettanto. Diritto di 
ogni popolo a non subire in-

• gerenze dall'esterno e a « non 
essere ' inserito nella sfera 
di interessi di una qualunque 

, potenza *; rispetto dell'inte
grità territoriale (t nessun so
stegno dall'esterno a movu 
menti separatisti ») ; ricono
scimento " incondizionato del 
diritto di ciascuna : giovane 
nazione a partecipare alla vi
ta internazionale su un pie
de di parità; sovranità piena 
di ogni Stato sulle sue risorse. 
naturali e uguaglianza com
pleta nei rapporti economici 
internazionali; rispetto della 

Conferenza stampa a Roma di Berhanu Baye 

L'Etiopia intensifica 
i rapporti con l'Europa 

La delegazione del COPWE si è incontrata con Berlinguer 
Colloquio con il ministro degli Esteri Emilio Colombo 

ROMA — Ha lasciato l'Ita
lia. dopo una settimana di 
permanenza, la delegazione 
del COPWE etiopico che ha 
visitato il ' nostro paese su 
invito del PCI. 

Prima di partire per con
tinuare il viaggio in Europa 

JRFT, Portogallo je;Gi»cia.su 
invito, dei. rispettivi partiti 
comunisti) la delegazione etio
pica ha tenuto una confe
renza stampa presso la Dire
zione del PCI ed ha avuto 
un incontro col ministro degli 
Esteri Colombo appena rien
trato a Roma da una impor
tante visita in Etiopia. 

Nel corso della conferenza 
stampa il capo della delega
zione del COPWE, Berhanu 
Baye, responsabile del Derg 

per gli Affari Esteri, ha sot
tolineato l'intenzione del go
verno di Addis Abeba di in
tensificare le relazioni inter
nazionali del suo paese. Dopo 
un lungo periodo di relativo 
isolamento a causa dei gravi 
problemi interni, ha detto Ber
hanu Baye, l'Etiopia intende 
ora iniziare una. attività inter
nazionale. Il dirigente del 
Derg. ha mosso severe criti
che ai mass-media occidentali 
per aver (falsificato i contenu
ti della nostra rivoluzione * ed 
ha motivato il suo giro in Eu
ropa appunto con la necessi
tà di * chiarire* la realtà 
del suo paese, in modo che i 
governi e le forze politiche oc
cidentali possano decidere il 
loro atteggiamento verso 1' 
Etiopia sulla base non di 
(deformazioni giornalistiche*, 

ma di « informazioni esatte ». 
Circa i programmi per il 

futuro Berhanu Baye ha sotto
lineato tre punti: ricostruzio
ne economica, costruzione di 
un partito , « marxista-lenini
sta », potenziamento delle 
(forze di difesa* in quanto. 
ha_ spiegato, * siamo ''• tuttora 

[[sottoposti '[alà'^ìhmSccìa. Am-
' penalistica e reazionaria ». 
In particolare ha espresso 
preoccupazione per l'accordo 
intercorso tra USA e Somalia 
circa la concessione di faci
litazioni alle navi militari 
americane. — -

Berhanu Baye ha anche 
annunciato che è in corso la 
preparazione di un piano eco
nomico decennale imperniato 
sullo sviluppo e la moderniz
zazione dell'agricoltura ed ha 
illustrato alcuni successi nel 

campo della alfabetizzazione. 
Dopo la conferenza stampa 

il dirigente etiopico si è reca
to. come si è detto, alla Far
nesina dove è stato ricevuto 
a colloquio da Emilio Colombo. 

La conferenza stampa era 
stata aperta da Gian Carlo 
Pajetta il quale aveva sotto
lineato l'esistenza"di fraterni 
rapporti' tra PCI e COPWE • 
si era compiaciuto per il fat
to che anche il governo italia
no sta operando nel senso di 
stabilire buone relazioni con 
quello etiopico. 

La delegazione, che il 22 e 
il 26 di questo mese ha avuto 
due incontri con una delega
zione del ' PCI guidata dallo 
stesso Pajetta, ha compiuto 
un giro in Italia visitando 
Forlì. Ferrara e Firenze. Gli 
ospiti etiopici hanno avuto in

contri " con le organizzazioni 
del partito, gli enti locali, la 
lega delle cooperative, le or
ganizzazioni sindacali emilia
ne ed hanno visitato alcune 
cooperative agricole e di con
sumo. •••"•••.• '•• 

A Firenze, sabato. Berhanu 
Baye e gli altri membri della 
delegazione del COPWE si so
no incontrati con Enrico Ber
linguer per un cordiale collo
quio protrattosi per quasi tre 
ore e nel corso del quale il 
dirigente del Derg ha esposto 
i problemi e le prospettive del
l'Etiopia. Il segretario dtefl 
PCI a sua volta, ha illustrato 
la ' situazione italiana e le 
scelte politiche del PCI. 

Nella foto: un momento del
la conferenza stampa. Alla 
destra di Pajetta è Berhanu 
Baye. » 

scelta di non-allineamento dei 
giovani Stati ((rifiuto, in par
ticolare, di includerli •• nei 
blocchi militari e politici del
le grandi potenze*). 

Cinque punti su ciascuno 
dei quali, come è noto, è aper
to u contenzioso internaziona
le e domina la polemica tra 
Est ed Ovest. In realtà ri
volti, quindi, più ai paesi di 
recente indipendenza per ras
sicurarli delle future intenzio
ni sovietiche ' — dopo i seri 
contraccolpi provocati dall'in
tervento in Afghanistan — che 
non agli interlocutori dell'Oc
cidente. di cui lo stesso Brez
nev ha parlato in termini in
solitamente polemici accusan
doli di ( non voler accettare 
che il mondo, in cui essi l'han
no fatta da padroni per così 
lungo tempo, rifiuti di servirli 
e di piegarsi ». Breznev ha poi 
sottolineato a mo* di esempio, 
l'importanza dei rapporti di 
e solidarietà rivoluzionaria » 
che si sono stabiliti tra la Li
bia e l'URSS (nonostante le 
differenze, in particolare di 
ordine ideologico*. : 

Sulla crisi Medio-Orientale 
Breznev ha avuto parole di 
secca condanna del < merca
to di Camp-David* ripetendo 
quello che già aveva detto 
al XXVI Congresso del PCUS: 
che cioè. l'URSS è pronta a 
partecipare ad una e ricer
ca - collettiva onesta di un 
regolamento integrale, su una 
piattaforma di principio rea
listica, ivi compreso, ben in
teso, l'esercizio dei diritti na
zionali del popolo araba di 
Palestina*. : _ 

In mattinata Gheddafi era 
stato accolto all'aeroporto di 
Vnukovo dallo stesso Brez
nev, da Gromiko e da Pono-
mariov.. La « Pravda ». se
condo consuetudine, dedica un 
articolo di • prima pagina al 
capo della Jamahiryja libica, 
in cui non mancano riconosci
menti al suo « grande contri
buto personale » al rafforza-" 
mento ed allo sviluppo delle 
relazioni tra URSS e Libia. 

La visita di Gheddafi era 
programmata da tempo, e 
l'interesse ad un contatto di
retto si era accresciuto sia 
dopo la decisione siriano-libi-
ca di procedere alla fusione 
statale, sia dopo la successi
va stipulazione di un vasto 
accordo di amicizia e coope
razione tra URSS e Siria. 

Giuliette Chiesa 

Per il negoziato 
appello da Ginevra 
alle superpotenze 

Colloqui «ora» sulle forze nucleari «di teatro» 
Assicurare la pace per gli «anni ottanta» 

-, Nostro servizio 
GINEVRA — La Commissio
ne indipendente per il di
sarmo e la sicurezza flCDSI) 
ha concluso 1 suoi livori a 
Ginevra con un forte appel
lo agli USA e all'URSS a ri
prendere « ora » i colloqui 
per limitare le forze nucleari 
« di teatro ». . 
. La Commissione, costituita 
nel settembre dello scorso an
no con il leader socialdemo
cratico svedese Oiof Palme 
«Ha presidenza, comprende 
ltì membri provenienti dall' 
Africa. Asia, Europa. Ame
rica Latir>H e Norcamenca. 
alcuni di sicuro pre-t;gio in-
ternaziona'e. Oltre a Palme: 
Arbatov, Membro del comi
tato centrale del PC ; sov;e 
t.-co; Vance. ex-segretario di 

.Stato dell'amministrazione 
Carter; Bahr. presidente del
ia " sottorommissione parla
mentare per il disarmo della 
HIT; Bruntland. primo mi
nistro norvegese: Ow»m, ex
segretario di Stato per sii 
A flari esteri della Gran Bre-
tagnar Cyranklewicz. ex-prl-

.PIO ministro polacco e presi
dente del Comitato per h. 
pace del suo paese. 

La commissione si richia
ma esplicitamente alla pre
cadente commissione Brandt, 
cht completò i suoi lavori nel 

Incontro 
del compagno 

Katona (POSU) 
alla Direzione 

del PCI 
ROMA — Il compagno Istvan 
Katona. responsabile dell'Uf
ficio esecutivo .del CC del PO
SU. è stato ; ricevuto ieri al
la Direzione del PCI dai com
pagni Antonio Rubbi, del CC. 
responsabile della sezione e-
steri. e Rodolfo Mechini, del
la CCC. vice-responsabile del
la sezione esteri. 

Nel corso di un cordiale col
loquio, si è avuto uno scam
bio di opinioni sugH sviluppi 
della situazione internaziona
le. sulle relazioni tra l'Italia e 
l'Ungheria e sull'ulteriore svi
luppo degli intensi rapporti 
tra il PCI e il POSU. 

dicembre del 10'9. con un 
rapporto centrato 3Ull*esame 
dei rapporti economici. Jn 
particolare tra il nord e il 
sud. 

Ma, a d.fferenti della com-
nrssione H*-andt. quella at
tuale sviluppa l'analisi dello 
stato dei rapporti internazio
nali. ponendosi l'obiettivo di 
identificare quelle misure di 
scurezza e di disarmo in 
grado di assicurare la pace 
Pti Ifli «anni ottanta». La 
discendenza dalla commissio
ne Brandt è ideologica e ope
rativa. Siamo in presenza 
di organismi — diremmo ~ 
« privati ». del consorzio in
ternazionale, dei quali però 
già è dimostrata la loro in 
fluenza crescente. 

Il principale obiettivo del
la commissione Palme è di 
pubblicare un rapporto In te
ma di sicurezza entro il mag
gio del 1982. cioè alla vigilia 
della prossima sessione spe
ciale dell'ONU sul disarmo. 
con l'intento — dichiarato 
— di agire all'interno di un 
dibattito così importante. • -

Intanto, sul contenzioso 
USA-URSS. dall'incontro di 
Ginevra emergono indicazio
ni di notevole Interesse. Non 

: solo il richiamo al negoziato. 
Colpisce, soprattutto. 11 fatto 
che i - colloqui - debbono co
minciare «oran, espressione 
che se. da una parte, non na
sconde i ìquietudine. dall'al
tra indica che l'avvio di col
loqui è possibile, e subito. 
C'è. poi. un richiamo espli
cito alla « presente situazione 
di rischio in Europa »: una 
valutazione, questa, che ap
pare chiaramente formulata 
per la prima volta nei lavori 
della commissione. - . 
• s I > principi che dovrebbero 
orientare 11 negoziato sulle 
armi - nucleari « di teatro » 
costituiscono, forse, la parte 
più significativa dell'incon
tro. Il primo è quello di fon
do: « i colloqui devono ini
ziare senza condizioni preli
minari delle parti»; Il secon
do: « benché le questioni po
ste dagli accordi Salt « là 
trattativa suite armi nuclea
ri "di teatro" siano stretta
mente interdipendenti, le par
ti devono, prepararsi • m ne
goziare le-forze nucleari "di 
teatro"* ora ». 

La commissione Palme, dun
que, dà una secca risposta. 
chiaramente indirizzata all' 
Occidente, a quelle fon» — 
alcune delle quali intema 
alla stessa Internazionale so
cialista — che preferiscono 
l'allineamento acritico sulle 
tesi americane alla dinamica 
di un negoziato serra pregiu
diziali. 

Sergio Talenti 

£xxi) jqjusrfù) 
Telematica, scienza del futuro."'Oggi sì parla molto di telematica e delle 

sue numerose applicazioni per il telefono. Sono state proprio le nuove e sempre 
maggiori esigenze di comunicazione a premere verso questo sviluppo nel settore del 

trattamento dati e della loro trasmissione. 
La telematica, appunto. 
E così, il telefono a poco a poco si sta 
trasformando. 

Siamo abituati alla telefonata che 
serve a mettersi in contatto _ 
direttamente e velocemente con 
qualcuno, un cliente, per 

concludere un affare, o un amico, 
per combinare una serata. In un 

futuro ormai vicino, invece, quella stessa telefonata potrà fornire servizi di ogni tipo. 
Documenti vìa telefono. Già oggi, con il telecopiatore, basta una telefonata 

per fare arrivare documenti a parecchi chilometri di distanza . 
Due terminali, infatti, collegati fra loro con un telefono, possono ricopiare 

qualunque messaggio e riprodurlo fedelmente 
Tutto questo avviene attraverso la linea telefonica, nel momento stesso in cui 

si telefona. Grazie alla introduzione della microelettronica si 
potrà fare molto di più 

Pronto! Paria il computer. 
Un telefono collegato con 
un computer è in grado 
di trasformare in 
immagini i segnali che 

normalmente partono dal telefono, e 
viceversa Un videoterminale di questo 
tipo potrà avere moltissimi usi. 
Il telefono servirà per collegarsi con una 
"banca dei dati", e ottenere informazioni 
sull'andamento della Borsa, sui prezzi, 
sugli indicatori economici e statistici 

La quantità delle applica
zioni della telematica dipende, 
a questo punto, solo dalla 
fantasia* si potrà essere in 
contatto con tutto il mondo, restando 
axnodamente a casa o in ufficio. 

on fl telefono. Lo scambio A infonnatóoni culturali, 
economiche e scientifiche avverrà proprio in questo moda Diventeranno frequenti le 
videoKxxiferenze: con il solo uso del telefono i partecipanti, sparsi in tutto il mondo, 
potranno ricevere, oltre alla voce, anche le immagini di chi sta parlando. 

E saranno anche aggiornati con documenti è relazioni. 
Tutto questo fa parte di un futuro del telefono ormai vicino, 

a cui il sistema telefonico sarà in grado di partecipare 
solo con un'adeguata trasformazione elettronica 

Sono cambiamenti necessari che richiedono 
enormi investimenti e un grande lavoro 
tecnologico. 

Per dare anche al tuo telefono la possibilità 
di pensare al futura 

^^sdsfoita^hui / , / / * 


